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PARERE ESPRESSO 

DAL CONSIGLIO REGIONALE DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO 

 

 
IL CONSIGLIO REGIONALE DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO 

 
 

Vista la proposta di legge n. 259/2024: “Interventi della Regione a sostegno del design e 
dell’ergonomia”;  
 
Udito il relatore Luca Talevi; 
 
Condivisa la proposta di parere formulata dal relatore e sottoposta all’approvazione del Consiglio; 
 
Visto l’articolo 4, comma 1, lettera c), della legge regionale 26 giugno 2008, n. 15; 
 
Visti gli articoli 14, 15 e 16 del regolamento interno del CREL; 
 

DELIBERA 
 
di esprimere parere favorevole. 
 
            Il Presidente 
          f.to Luca Talevi 
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RELAZIONE TECNICO FINANZIARIA 

  

Art. 1 

(Finalità ed oggetto) 

  

L’articolo 1 illustra le finalità della legge.  

L’articolo ha natura ordinamentale. 

  

Art. 2 

(Obiettivi) 

 

L’articolo 2 individua gli obiettivi della legge.  

L’articolo ha natura programmatoria. 

 

Art. 3 

(Reti per il design e l‘ergonomia) 

  

L’articolo 3 promuove intese con i soggetti indicati operanti nel territorio regionale in materia di design 

e di ergonomia o comunque interessati al loro sviluppo. Prevede inoltre la possibilità che le intese 

siano finalizzate a costituire il Centro regionale per il design e l’ergonomia, senza oneri a carico del 

bilancio regionale.   

L’articolo ha natura programmatoria.  

  

Art. 4 

(Integrazione dei programmi a supporto del design e dell’ergonomia tra gli interventi  

a sostegno dello sviluppo) 

  

L’articolo 4 è soppresso. 

Art. 5 

(Collaborazione con altre istituzioni  

nazionali e internazionali) 

 

L’articolo 5 è soppresso. 
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Art. 6 

(Design negli interventi urbanistici ed edilizi) 

  

L’articolo 6 prevede la possibilità che gli enti locali inseriscano nei loro strumenti urbanistici la 

definizione di tipologie edilizie costruttive e d’uso secondo criteri ispirati alla qualità del design eco-

sostenibile ed ergonomico. 

L’articolo non implica l’utilizzo di ulteriori risorse tecniche, umane e finanziarie della Regione.  

  

Art. 7 

(Esposizione del design e dell’ergonomia regionale)  

 

L’articolo 7 è soppresso. 

  

Art. 8 

(Clausola valutativa) 

  

L’articolo 8 contiene la clausola valutativa.  

L’articolo ha natura ordinamentale. L’attuazione delle attività previste da questo articolo non 

implica l’utilizzo di ulteriori risorse tecniche, umane e finanziarie della Regione.   

 

Art. 9 

(Realizzazione di specifiche azioni di informazione) 

  

L’articolo 9 è soppresso. 

  

Art. 10 

(Disposizioni finali) 

 

L’articolo 10 è soppresso. 

  

Art. 11 

(Invarianza finanziaria) 

  

L’articolo 11 contiene la dichiarazione di invarianza finanziaria. 

.  
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SCHEDA DI ANALISI TECNICO NORMATIVA 

 

 

 

 
ELEMENTI DI ANALISI 
 

 
CONTENUTI 

Analisi della compatibilità 
dell'intervento con l'ordinamento 
dell’Unione europea e con 
l’ordinamento internazionale 

La proposta di legge indica la scelta della Regione Marche 
di valorizzare progetti relativi al design e all’ergonomia 
all’interno della propria programmazione relativa alle 
politiche di sviluppo economico e sociale; i contenuti della 
proposta risultano compatibili con la normativa europea ed 
internazionale.  

Analisi della compatibilità 
dell’intervento con il quadro 
normativo nazionale e con i principi 
costituzionali 

I contenuti della proposta appaiono compatibili con il quadro 
normativo nazionale e con i principi costituzionali; si ritengono 
rispettati, in particolare, i principi generali in materia di sostegno 
all’innovazione dei sistemi produttivi. 

Analisi della compatibilità 
dell’intervento con lo Statuto 
regionale 

La proposta appare compatibile con i principi dello Statuto 
regionale. 

Incidenza e coordinamento delle 
norme proposte con le leggi e i 
regolamenti regionali vigenti 

La proposta si inserisce nel contesto delle attività poste in essere 
a valere della l.r. 19/2021 “Norme per la tutela, lo sviluppo e la 
promozione dell’artigianato marchigiano” e di quelle relative alla 
proposta di legge n. 313 “Disposizioni in materia di politica 
industriale regionale”. 

Verifica del possibile utilizzo di 
strumenti di semplificazione 
normativa 

---  

 

  

  


